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Giustapporre
con Claudia Comaschi

Se Cesare, dopo la battaglia a Zela nel 47 a.C. avesse scritto ai membri del senato
romano “veni et vidi et vici”, probabilmente avrebbero pensato che Farnace II del
Ponto e il suo esercito erano morti di vecchiaia, piuttosto che per mano di Cesare.

Ma per fortuna Giulio conosceva l’asindeto e quindi ecco il tricolon asindetico più
famoso della storia nella sua forma originale:
 

VENI, VIDI, VICI.

Venni, vidi, vinsi, con una vittoria fulminea.

Asyndeton – giustapposto senza legami
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L'asindeto è una figura retorica caratterizzata dall'elencazione di termini o dalla
coordinazione di proposizioni senza l'impiego di congiunzioni, ma con l’utilizzo
invece vari segni di punteggiatura debole, come la virgola.

Il termine deriva dal greco asýndeton, che significa "slegato", indicando appunto
elementi che si giustappongono senza legami.

Lo scopo di questa figura retorica, che spesso e volentieri usiamo nel linguaggio
parlato, è la scansione delle pause: può rendere un testo o un discorso incalzante
come nel caso di Cesare, oppure rallentarlo per aumentarne l’intensità:

il tuono rimbombò di schianto:
rimbombò, rimbalzò, rotolò cupo,

-

Questi versi di Pascoli, nella poesia Tuono, proseguono poi con un polisindeto che,
al contrario dell’asindeto, collega le parole utilizzando sempre la stessa
congiunzione.

e tacque, e poi rimareggiò rinfranto,
e poi vanì.

-

Fondamentale, on d’evitare figuracce: non si dice asinteto e soprattutto non va mai
confuso con l’asintoto, che è invece un termine matematico che indica “una retta, o
più generalmente una curva, alla quale si avvicina indefinitamente una funzione
data”.
 

Il fanciullino – scambio intergenerazionale interiore

È dentro noi un fanciullino che non solo ha brividi - ma lagrime ancora e tripudi suoi.
-

Ma quindi noi cresciamo, ed egli resta piccolo; noi accendiamo negli occhi un
nuovo desiderare, ed egli vi tiene fissa la sua antica serena maraviglia.

(Il fanciullino, incipit del I capitoletto, Giovanni Pascoli)

 



Il Fanciullino rappresenta un'idea profondamente poetica e filosofica, in cui Pascoli
sottolinea l'importanza dell'innocenza e della meraviglia infantile, della curiosità,
nell'animo di ogni adulto.

Noi in questo non ci addentriamo, ma leggendo questo testo possiamo sviluppare
un parallelismo con la nostra realtà: immaginiamo questa coesistenza come uno
scambio intergenerazionale che si manifesta interiormente e nel mondo del
lavoro. In ognuno di noi convivono le caratteristiche di generazioni diverse, in un
intreccio di tratti caratteriali, abitudini, valori.

Magari appartengo alla generazione Z: mi annoio facilmente, faccio fatica a
concentrarmi, sono dipendente dalla tecnologia eppure, allo stesso tempo, ho una
diffidenza verso le novità tipica della generazione X e una testardaggine che mi
avvicina ai Boomer.

Oppure sono una persona che appartiene alla generazione Boomer: tendo a
rispettare la gerarchia, resisto ai cambiamenti ed evito i rischi. Eppure, sono
sensibile come un Millennial e, nei momenti di svago, passo il tempo su Facebook
o a giocare a Candy crush.
 



Perché quando parliamo di generazioni quello che possiamo osservare è che sì; ci
sono degli elementi comuni, del resto le classificazioni sono state fatte in occidente
sulla base di eventi storico-sociali-economici e culturali. Ma la realtà è più
complessa: siamo il risultato di influenze, modelli educativi, incontri, esperienze che
ci hanno reso ciò che siamo.

Le caratteristiche non si escludono, si mescolano.

Tendiamo a notare più gli aspetti negativi negli altri per via del bias della negatività,
ma se ci fermiamo a osservare, scopriremo che ciò che ci accomuna è molto più di
ciò che ci divide. E forse, accettando questa complessità, possiamo imparare a
valorizzare la ricchezza di ogni generazione che abita dentro e fuori da noi.

Pensiamo ad una azienda in cui un giovane collega della Gen Z, abituato a
comunicare con messaggi vocali e a lavorare con tool digitali, si confronta con un
boomer che preferisce le e-mail formali e le riunioni di persona. Inizialmente
sembrano due mondi lontani, ma poi scoprono di avere in comune la stessa
passione per la precisione o la stessa voglia di far valere le proprie idee.

Alla fine, si trovano a scambiarsi competenze: uno insegna all’altro a usare un
nuovo software, mentre l’altro condivide strategie di problem solving sviluppate
negli anni. Così, senza nemmeno accorgersene, entrambi diventano un mix di
generazioni diverse.

Questa stratificazione generazionale che ci portiamo dentro può essere un punto di
forza. Non siamo condannati a un’etichetta generazionale fissa, ma possiamo
attingere al meglio di ogni epoca: l’energia dei giovani, l’esperienza dei più grandi, la



curiosità dei bambini, la razionalità degli adulti. Più accettiamo questa complessità
dentro di noi, più diventiamo persone capaci di adattarsi, innovare e crescere.

Un bell’esercizio in stile Palestra è quello di provare a guardare dentro di noi per
individuare quale parte delle diverse generazioni utilizziamo nelle differenti
situazioni. Siamo più impulsivi e digitali, o riflessivi e tradizionali?

Se facciamo fatica può essere utile anche chiederci cosa dice di noi un amico o una
amica cara, il nostro o la nostra partner.
E cosa possiamo imparare da questo mix che ci caratterizza?
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